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Vent’anni di impegno e passione dedicati a
“sbloccare” e riscrivere i destini di ragazzi e
ragazze in difficoltà, accompagnandoli verso
l’autonomia sociale, economica e lavorativa.
Sabato 10 giugno, dalle ore 11, a Carpignago
di Giussago, torna per la sua XIV edizione la
“Fiera di Arimo”: un’edizione speciale que-
st’anno in occasione del suo 20° compleanno,
per ricordare e ripercorrere le tante cose
fatte, per pensare al futuro, incontrare i tanti
amici e sostenitori e conoscerne di nuovi.
Nata proprio a Carpignago di Giussago, in una
grande casa circondata da un giardino di

2.500 mq, Arimo è presente a Pavia e a
Milano, dove gestisce quattro comunità edu-
cative, diversi appartamenti neo-maggiorenni
e genitori-figli, spazi e servizi territoriali per
il reinserimento all’autonomia, la falegname-
ria sociale “Share Wood”, oltre a informare e
promuovere pubblicazioni, cartacee e online,
come i portali noncistoden tro.com e ubimi-
nor.org. L’obiettivo di tutte queste attività?
Uno degli obiettivi di Arimo è quello di pro-
muovere passioni positive, che sostengano la
costruzione dell’identità. L’espressione arti-
stica consente ai giovani di impegnarsi in un

lavoro su di sé, sul proprio destino, alimen-
tando l’aspirazione di essere al mondo
lasciando un segno, sfuggendo a quell’anoni-
mato e a quella marginalità cui hanno reagito
in modo distruttivo e autodistruttivo. Sarà
questo il tema della tavola rotonda “L’arte
come passione felice da promuovere nei per-
corsi di crescita degli adolescenti”, alle ore
12. L’incontro sarà aperto dagli interventi di
Lam berto Bertolé (fondatore di Arimo) e
Paolo Tar taglione (presidente di Arimo) che
tracceranno la storia della cooperativa, degli
obiettivi raggiunti e di quelli futuri. Di arte e

di passione creativa e espressiva dialogheran-
no Chantal Masserey (consigliere di orienta-
mento per Arimo e attrice) e Luca Chieregato
(scrittore, narratore di storie, attore e forma-
tore), con il contributo di Matteo Bissaca,
Guido Iemmi (maestri del lavoro di Arimo) e
Stephane ‘Ngono (operatore di Arimo e arti-
sta). Lungo tutta la giornata ci saranno le
isole tematiche allestite sul prato della comu-
nità, dedicate alla Creatività, al Gusto, allo
Spettacolo, al Gioco, alle Storie e un “Anfi -
tea tro” Sandro Martini, per ricordare il grande
artista che tanto ha sostenuto la cooperativa,

raccontato dalle fotografie di Giu seppe Var -
chetta. Alle 11.30 lo spettacolo “Alla scoper-
ta delle Isole e degli Eventi Invi sibili”, alle 14
“Una storia per tutti” di Luca Chieregato e, a
partire dalle 14.30, le performance narrative
e musicali “I suoni nella mia testa” e “Il
guardiano dei segni” di Stephane Ngo no. Il
tutto accompagnato dal pranzo sul pra to e
dalla vendita di prodotti, le proposte alimen-
tari, il banchetto vintage, le creazioni della
Coope rativa e i laboratori. La partecipazione
alle attività è libera e gratuita. Per maggiori
informazioni: www.arimo.eu.

SABATO 10 GIUGNO UNA GIORNATA IN CAMPAGNA PER FESTEGGIARE I 20 ANNI DELLA COOP. SOCIALE ARIMO 
GIOVANI: PASSIONE E CREATIVITÀ PER SBLOCCARE DESTINI FAVORENDO CAMBIAMENTO,MATURAZIONE E DESIDERIO DI FUTURO

I motivi per cui a un certo
punto della sua storia ultra-
centenaria - la si fa infatti ri-
salire alla Pia causa dell’in-
dustria fondata nel 1907 - la
scuola che ora si trova in
piazza Marconi (ma che eb-
be dimora anche in via Volta
e in piazza Ghi slie ri) prese il
nome del matematico Luigi
Cremona sostituendolo a
quello di Ambrogio Necchi
voluto dal figlio Vittorio sul
finire degli an ni Trenta…
non è dato saperli. La certez-
za è che ora la dirigente sco-
lastica Silvana Fossati ha
ritenuto opportuno, con una
cerimonia andata in scena lo
scorso lunedì, ripristinare la
vecchia denominazione an-
che in omaggio al busto di
Am brogio Necchi che da
decenni accoglie studenti e
do centi all’ingresso dell’at-
tuale Ipsia. Fu lui a va ra re
nel 1900 la fonderia di ghisa,
che diede il via all’epopea
industriale della famiglia e
all’età d’oro del la città. «Un
atto dovuto – ha sottolineato
la dirigente Fossati – per il

rispetto e il riconoscimento
al ruolo che la famiglia Nec -
chi ebbe per lo sviluppo del-
l’industria a Pavia». Ufficial-
mente il cambio di denomi-
nazione avverrà solo a set-
tembre e a quel punto Lui  gi
Cremona si do vrà ac con -
tentare della strada tra le
scuole Carducci e Leo  nardo
che, peraltro, divide con uno
dei suoi fratelli, il pittore
Tranquillo (via Fra telli Cre -
mona). «Quando sono stato

avvisato dell’intenzione di
“tornare alle origini” ripristi-
nando il nome di Ambro gio
Necchi, ho accolto la notizia
con entusiasmo» ha com-
mentato il sindaco Fabrizio
Fracassi, presente alla ce -
rimonia insieme all’onorevo-
le Pao la Chiesa (che all’Ipsia
è di casa essen done una delle
docenti), al questore di Pavia
Alessio Cesa reo, al com -
missario straordinario della
Camera di Commercio Gio -

van ni Mer lino, al consigliere
re  gionale Claudio Man gia -
rotti, all’assessore comunale
all’istruzione Chiara Valsini,
al presidente di Confartigia -
nato Pavia Renato Per versi e
al segretario generale di
Confartigia nato Pavia Stefa -
no Bru    ni. «La scuola adesso
– ha continuato il primo cit-
tadino – tornerà ad avere il
nome della famiglia che la
vol le». Nel 1937 Vittorio Nec -
chi cominciò a pensare a una
scuola professionale per for-
mare i futuri tecnici di offici-
na e fu sempre Vit torio Nec -
chi a rivolgersi all’architetto
Carlo Morandotti per realiz-
zare la nuo va scuola in piaz-
zaMar  coni. 
L’Ipsia cambia nome ma

nel rispetto delle tradizioni,
anche di quelle più recenti,
come la sfilata di mo da di
fine anno, organizzata dalle
studentesse del corso di
moda dell’Ipsia, che è sta to
l’atto conclusivo della festa
per il ritorno in piazza
Marconi di Ambro gio
Necchi.

È stato avviato in queste settimane il progetto
‘’am-ABIL-MENTE al lavoro’’. Grazie a un importan-
te finanziamento di Fondazione Cariplo, il Centro
Servizi Formazione e i suoi partner intendono dare
vita, su tutto il territorio della provincia di Pavia, a un
cambiamento di prospettiva nella gestione dell’inseri-
mento lavorativo delle persone con disabilità.
L’iniziativa fa tesoro dell’esperienza di anni di impe-
gno nell’ambito della disabilità. 

L’inserimento lavorativo e la dignità professionale
delle persone con disabilità continua a essere un tema
di grande attualità, che tocca in modo diverso nume-
rose persone in provincia di Pavia e sul territorio
nazionale. L’Organizzazione Internazionale del Lavoro
riferisce che in Italia, nel 2021, solo il 12 per cento di
coloro che hanno una limitazione grave e il 28,9 per
cento di coloro che hanno una limitazione non grave
risultano occupati. Questo preoccupante quadro con-
ferma la difficoltà di realizzare e mantenere una giusta
conciliazione tra politiche di inclusione, sostenibilità
finanziaria degli interventi pubblici, esigenze di pro-

duttività delle imprese e autonomia lavorativa delle
persone con disabilità. 

In questo contesto, il progetto ‘’am-ABIL-MENTE
al lavoro” intende migliorare il processo di inseri-
mento lavorativo delle persone con disabilità, in par-
ticolare rafforzando la relazione tra il sistema pubbli-
co e quello privato, superando le difficoltà di collabo-
razione ancora presenti e favorendo le sinergie.

Da febbraio 2023 a gennaio 2025, Centro Servizi
Formazione, Acli Provinciali di Pavia APS e le
Cooperative Sociali 381, Gli Aironi e Finisterrae si
propongono di creare una rete di soggetti interessati
a questo cambiamento (istituzioni, aziende, enti del
terzo settore), con il fine di sviluppare una strategia e
un modello di intervento, e con l’obiettivo concreto di
incrementare, per le persone con disabilità, un
ambiente propizio all’incontro tra offerta e domanda
di lavoro. Il progetto si impegna a realizzare una
ricerca delle aziende del territorio disponibili a
collaborare e ha l’obiettivo di favorire l’inserimen-
to di 60 persone e l’attivazione di 30 tirocini con

oltre 80mila euro con la Dote impresa.
«Per realizzare questo obiettivo - dichiara

Riccardo Aduasio direttore del Centro Servizi For -
mazione - stiamo lavorando insieme ai nostri partner
in maniera sinergica e strategica, coinvolgendo le
persone, le aziende e gli enti in un percorso di forma-
zione, accompagnamento e collaborazione a lungo
termine».

Il progetto ha in programma la creazione di una
rete interprovinciale, organizzata in tavoli di lavoro,
al fine di raggiungere una sintonia di intenti e metodi
condivisi tra le tre aree della provincia (Pavese,
Oltrepò e Lomellina) e di individuare strumenti di
lavoro comuni tra le istituzioni e le imprese.

Nel mese di maggio sarà avviata la realizzazione
di un percorso formativo (gratuito) per la formazio-
ne del Disability manager, un professionista polie-
drico che si occupa di coordinare e realizzare progetti
personalizzati per l’inserimento al lavoro dei dipen-
denti con disabilità. Il corso è rivolto a operatori di
cooperative sociali, assistenti sociali, operatori del

Centro per l’Impiego di Pavia, imprenditori, respon-
sabili delle risorse umane e figure amministrative.
Saranno formati 20 Disability manager. 

La presa in carico delle persone per l’inserimen-
to lavorativo si sviluppa nell’ambito di un processo
articolato, accompagnato e tutorato, che prevede la
collaborazione attiva dei diversi soggetti coinvolti.
Obiettivo è la presa in carico di 60 persone e l’attiva-
zione di 30 tirocini.

Infine, grazie alla comunicazione del progetto, si
desidera generare una rinnovata consapevolezza sul
tema della disabilità, superando un approccio mera-
mente assistenziale e rivolgendosi in modo mirato e
informato agli attori direttamente coinvolti.

Per richiedere informazioni, per partecipare 
e per iscriversi al corso per Disability Manager:
Centro Servizi Formazione Pavia
Via Riviera 23, Pavia
Telefono: 0382.16931
E-mail: segreteria@csf.lombardia.it

‘’am-ABIL-MENTE al lavoro’’
un progetto sostenuto da Fondazione Cariplo 
per curare l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità

SILVANA FOSSATI: «UN ATTO DOVUTO AL RUOLO CHE LA FAMIGLIA NECCHI EBBE PER LO SVILUPPO DELL’INDUSTRIA A PAVIA»

L’PSIA DICE ADDIO A LUIGI CREMONA
e saluta il ritorno di Ambrogio NecchiA conclusione dell’anno accademico 2022-2023, il Conservatorio

Franco Vittadini presenta un concerto sinfonico diretto dal maestro
Stefano Ferrario. Il programma prevede la partecipazione di tre soli-
sti che sono stati selezionati fra i migliori studenti attraverso un’au-
dizione. Il concerto è fissato per venerdì 9 giugno alle ore 21 con
l’Orchestra del Conservatorio di Musica “Franco Vittadini”, che ese-
guirà il concerto con musiche di Claude Debussy, Camille Saint-
Saëns, Gaetano Donizetti, Vincenzo Bellini e Franz Schubert. «È un

onore e un piacere accogliere il
pubblico con questo concerto, che
segna anche la conclusione del
mio primo anno alla presidenza del
Conservatorio, un luogo tanto
amato e apprezzato dalla città di
Pavia, e che sempre più sta pro-
muovendo progettualità di ampio
respiro – dichiara il presidente del
Vittadini, Enzo Fiano –. Ringrazio
docenti, studenti ed uffici, il cui
impegno e sinergia quotidiani
hanno reso possibile la creazione
di un programma musicale d’eccel-
lenza».

«È con emozione ed orgoglio –
aggiunge il direttore Alessandro

Maffei – che presentiamo una serata speciale, a coronamento di un
anno accademico ricco ed intenso per il nostro Conservatorio.
Ringrazio insegnanti e studenti per la dedizione e passione dimo-
strata in questi mesi, così come gli uffici per il supporto. Invito il
pubblico a partecipare numeroso, tanto più che il concerto sarà
impreziosito dalla storica cornice dell’Aula Magna del Collegio
Ghislieri».

Il concerto si terrà presso l’Aula Magna del Collegio Ghislieri e
l’ingresso sarà libero. E’ consigliabile la prenotazione all’indirizzo
mail prenotazioni.vittadini@conspv.it fino ad esaurimento posti.

Concerto di fine anno scolastico
per il Conservatorio Vittadini

IL Settimanale pavese 08 giugno 2023




